
„Che cosa posso fare io?!“ 

 

Dicono che se aiuti gli altri verrai aiutato. Io credo che coloro che sentono il bisogno 

di aiutare il prossimo sono persone speciali, persone che danno, senza chiedere nulla in 

cambio. 

Vorrei poter aiutare tutti gli ammalati, quelli che soffrono e muoiono ogni giorno a 

causa della miseria, della guerra, della fame, delle ingiustizie, del potere, dell' egoismo. 

Vorrei dare loro speranza, vorrei che il mondo offrisse tanta piu' saggezza, piu' bonta' piu' 

amore, piu' altruismo. Vorrei dare un po' di speranza anche alle persone che non hanno nulla. 

Vorrei sconfiggere il razzismo, l' odio, la violenza, la rabbia. Vorrei che la tristezza 

scomparisse, e che l' amore, la felicita', la bonta' trionfassero. 

Vorrei che tutti i bambini del mondo sentissero una piccola scintilla nei loro cuori, una 

scintilla di felicita', di affetto, di serenita', di calore e bonta'. Vorrei poter offrire all' analfabeta 

l' istruzione, al povero il pane, al vecchietto il calore e l' amore dei propri cari, alle donne di 

tutto il mondo i loro diritti e la loro forza.Vorrei soprattutto che le persone fossero se stesse, 

non e' sempre facile, ma credo che per riuscirci dobbiamo imparare ad amare noi stessi per 

quello che realmente siamo. In questo modo potremmo dare anche agli altri l'unica cosa che 

realmente puo' rendere piu' bello e piu' umano questo mondo che sta perdendo quasi tutti i 

valori piu' importanti della vita. Questa cosa non e' nient' altro che l' amore e il rispetto verso 

tutto e tutti, bianchi neri gialli... Se potessi lo farei, ma io sono ancora una bambina con tanti 

sogni e desideri. E'davvero tanto difficile? Ditemelo voi, che avete piu' esperienza e siete 

molto piu' grandi di me! Non possiamo cambiare il mondo ma forse possiamo, potete se 

volete, migliorare la nostra comunita'. Per il momento posso solo sperare in un futuro migliore 

per tutti. 
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